
 

 

Club Alpino Italiano 
__________________________ 

 

Sezione di Ragusa 

 

 

 

 

 

Domenica 23 – Domenica 30 giugno 2019 

 ESCURSIONI E VIE FERRATE SUL GRAN SASSO 

 

 

           Direttori: Carmelo Vitale 3355321120 e Giuseppe Gulino 3397285278 

 Accompagnatore: Guida Alpina locale 

 

Appuntamento; stazione autobus via Zama Ragusa 08:30 del 23 giugno 

Partenza: ore 11,15 con volo di linea CTA – FCO; 

Arrivo: a Pietracamela (TE) ore 17:00 circa; 

Rientro: domenica 30 giugno in serata a Ragusa; 

Durata dell’escursione: 8 giorni; 

Equipaggiamento: abbigliamento consono all’ambiente di alta montagna, zaino piccolo, 

scarpe da trekking obbligatorie invernali, mantella, ghette, giacca antivento, bastoncini 

con rondelle, sacco lenzuolo, kit via ferrata (casco, imbrago basso, longia con dissipatore 

di energia, ramponi, picozza);  

Mezzo di trasporto: pulman – aereo – auto o pulmino a noleggio; 

Alloggio: B&B, rifugi gestiti o auto gestiti. 

Tipologia dei percorsi: sentieri e tracciati ad anello, vie ferrate, ghiaioni, creste, 

ghiacciaio; 

Difficoltà dei percorso: alta difficoltà in ambiente montano innevato, classificazione 

Cai EEA; 

Lunghezza dei percorsi in chilometri: variabile da 15 km a 5 km; 

Tempi di percorrenza; secondo i percorsi programmati da 8 ore a 4 ore giornaliere; 

Quote di altitudine in metri e elevazione: fra 1000 e 2900 con dislivelli considerevoli. 

Numero massimo dei partecipanti: 10  

Costi di partecipazione così ripartiti: B&B e rifugi a mezza pensione € 50 al giorno a 

persona; biglietto aereo A/R in questo momento molto basso circa € 60; compenso 

guida alpina solo a supporto delle vie ferrate da quantificare e suddividere tra i 

partecipanti, eventuale noleggio attrezzatura, carburante per eventuale auto a 

noleggio da ripartire fra i partecipanti, contributo volontario per il sostegno della 

sezione € 2 al giorno, eventuale noleggio auto o pulmino per spostamenti in loco. Da 

aggiungere altre spese per pranzo a sacco. 



 

Informazioni particolari: Gli organizzatori si riservano di adattare o cambiare gli 

itinerari in funzione delle condizioni meteorologiche e delle condizioni dei percorsi e 

sentieri attrezzati. 

Gli organizzatori e la sezione Non amministrano in nessun modo o sotto qualsiasi forma 

il denaro dei partecipanti.  

 

Programma 

Domenica 23 Giugno 

Ore 08.30 appuntamento presso stazione Bus Via Zama.  

Ore 11.15 volo di linea CTA - FCO.  

Ore 15.00 arrivo a Roma e trasferimento a Pietracamela (TE) 

Ore 17:30 arrivo a Pietracamela e sistemazione in B&B, serata libera per la visita ddel 

paese. 

Ore 20:30 cena. 

 

Lunedì 24 giugno 

Ore 07:00 colazione 

Ore 08:30 trasferimento da Pietracamela al rifugio del Monte 

Ore 14.00 arrivo al rifugio del Monte;  

Ore 15.00 escursione al Monte Corvo. 

Ore 20:00 cena 

 

Martedì 25 Giugno 

Ore 07:00 colazione 

Ore 08:00 trasferimento dal rifugio del Monte al rifugio Duca degli Abruzzi; 

Ore 15:30 arrivo al rifugio Duca degli Abruzzi. 

Ore 16.30 eventuale escursione nei dintorni del rifugio. 

Ore 20.00 cena 

Mercoledì 26 Giugno 

Ore 07:00 colazione 

Ore 08:00 escursione al Pizzo Cefalone, Cima Wojtila; 

Ore 15.00 escursione al Monte Aquila 

Ore 19.00 rientro al rifugio 

Ore 20.00 cena 

 

Giovedì 27 Giugno 

Ore 07:00 colazione 

Ore 08.00 trasferimento dal Rif. Duca degli Abruzzi al Rif. Franchetti 

Ore 14.00 arrivo al rifugio Franchetti 

Ore 15:00 escursione al Corno Grande per la ferrata Ricci 

Ore 19:00 rientro al rifugio 

Ore 20.00 cena 

 



 

 

Venerdì 28 Giugno 

Ore 08.00 colazione 

Ore 09:00 escursione al Corno Piccolo per la via ferrata Ventricini 

Ore 15.00 rientro al rifugio Franchetti, pomeriggio dedicato alla meditazione 

Ore 20:00 cena 

 

Sabato 29 Giugno 

Ore 07.00 colazione 

Ore 08.30 trasferimento dal rifugio Franchetti a Pietracamela 

Ore 17.00 arrivo a Pietracamela, sistemazione in B&B e serata libera in paese 

Ore 20:00 cena 

 

Domenica 30 Giugno 

Ore 07.30 colazione 

Ore 08.30 trasferimento in aeroporto (FCO) 

Ore 14.30 volo per Catania 

Ore 19.00 arrivo previsto a Ragusa 

 

Presentazione presso sede Cai ore 19:30 giovedì 31 gennaio 2019  

Per ragioni logistiche e per ridurre al massimo i costi è preferibile dare l’adesione al 

momento della presentazione versando un acconto di € 100,00 che potrebbero servire per 

eventuali caparre da versare alle strutture che ci ospitano. Ogni partecipante dovrà 

pensare personalmente al trasferimento aereo da Catania a Roma e viceversa secondo gli 

orari forniti dai direttori di escursione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Via  Ferrata  E. RICCI  
CORNO GRANDE 

 
 

LA FERRATA 

La via ferrata, marcata come sentiero n.152, inizia salendo unôevidente rampa inclinata sui 

dirupi settentrionali della Vetta orientale del Corno Grande . 

                                

In questo tratto il cavo è posto in alto rispetto al punto di salita e risulta utile nella progressione. 

 

Dopo poche decine di metri il cavo si interrompe e il sentiero devia leggermente verso sinistra. 

Le corde fisse però ricominciano quasi subito. In questo secondo tratto della rampa i cavi 

metallici sono infissi direttamente sul piano inclinato di salita e questo ¯ un poô un fastidio 

perché si è costretti, per un tratto non brevissimo, a procedere quasi carponi se si vuole 

rimanere attaccati alle assicurazioni.  

 

Alla fine di questo tratto il cavo si interrompe per riprendere subito sulla parete di destra, ma 

dopo pochi metri finisce di nuovo. Dobbiamo quindi proseguire in salita, abbastanza 

faticosamente 

         

 fino ad arrivare al tratto più bello della via. Lasciamo infatti il versante settentrionale e ci 

troviamo su quello orientale della montagna, proprio sullôorlo del famoso Paretone, lo 

strapiombo orientale del Gran Sasso, un baratro di oltre 1.300 metri che non ha nulla da 

invidiare alle più blasonate pareti alpine.  

 

 



 

 

Costeggiamo lôorlo del baratro fino ad arrivare ad un ripido spigolo attrezzato piuttosto aereo 

lungo circa una trentina di metri. Eô questo il pezzo più tecnico della salita. Affrontiamo lo 

spigolo in divertente arrampicata. 

               

Al termine dello stesso la corda prosegue prima verso sinistra poi verso destra. 

Successivamente saliamo in aderenza una ripida paretina da arrampicare sempre con lôausilio 

delle attrezzature metalliche.  

 

 Qui finisce la via ferrata. Da questo punto iniziamo la salita non assicurata e in parte un poô 

esposta lungo gli sfasciumi della Vetta Orientale. In più punti vi è la possibilità di spostarsi alla 

propria sinistra per adagiarsi su uno dei numerosi pulpiti che danno direttamente 

sullôimpressionante strapiombo del Paretone. 

 

            

 

 

 

 



 

Continuiamo a camminare sempre più sul filo di cresta (prudenza in caso di nebbia) dando 

ogni tanto unôocchiata al tratto appena percorso  

 

fino ad arrivare allôincrocio con la via normale. Prestare prudenza perch® in questo punto vi ¯ 

da passare sopra unôaerea forcellina che pu¸ risultare insidiosa in caso di vetrato.  

 

Procediamo su roccette di I° grado 

   

ancora per circa 15 minuti fino ad arrivare alla cima della Vetta Orientale (2903m - 1.45h dal 

rifugio, 3.00h dalla Madonnina). Da quassù, in caso di tempo bello, il panorama è grandioso e, 

se si è fortunati, si riesce a vedere la costa della Croazia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Via Ferrata Ventricini  
SELLA DUE CORNI 

LA FERRATA 

La prima parte della ferrata si sviluppa in discesa per superare una paretina rocciosa  

                

che scende nel Canale del Tesoro Nascosto.  

Continuare a scendere seguendo i segni rosso-bianchi. Raggiungere il secondo attacco della 

ferrata  

  

che porta verso l'alto attraverso l'utilizzo di scalette metalliche e cavo 

          

che marcano ottimamente il percorso da seguire sino ad arrivare in cima alla prima sella sul 

fianco ovest del Corno Piccolo. Da qui, sempre seguendo i segni rosso-bianchi, si procede per 

sali e scendi sempre sul fianco ovest superando tratti molto ripidi non attrezzati che richiedono 

anche l'utilizzo delle mani (ma mai esposti). Nella parte finale del sentiero si incontra ancora 

un breve tratto attrezzato con corda che conduce in un passaggio fra due rocce superabile 

attraverso due scalette. 



 

             

Il passaggio è molto stretto ed è necessario togliersi l'eventuale zaino. Si prosegue ancora 

lungo i tratti erbosi ai piedi della parete rocciosa che ci sovrasta lasciandoci a sinistra 

dapprima i segni circolari della via normale al Corno Piccolo e successivamente i segni, 

sempre a sinistra, per la ferrata Danesi al Corno Piccolo. E' possibile a questo punto assistere 

alle frotte di scalatori impegnati sulle varie pareti. Proseguire in salita per sentiero ripido sino a 

raggiungere la Sella dei Due Corni. Spettacolare vista ovunque si guardi. 

 

 


